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GIUNTA REGIONE MARCHE

Comitato paritetico sul fenomeno del Mobbing

In collaborazione con il
Datore di Lavoro della Giunta Regione Marche
                                 Scuola Regionale di Formazione della Pubblica Amministrazione

Proposta di progetto informativo e di indagine sui rischi occupazionali psicosociali ed in particolare sul rischio mobbing rivolto ai lavoratori della Giunta Regione Marche
Proposta di progetto informativo e di indagine sui rischi occupazionali psicosociali ed in particolare sul rischio mobbing rivolto ai lavoratori della Giunta Regione Marche 

· Visto il D. Lgs. n. 626/1994 e successive modificazioni, ed in particolare l’art. 3, comma 1a, riguardante la valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza; l’art. 4, commi 2a, b, riguardanti la relazione sulla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza durante il lavoro e l’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione; l’art. 9, commi 2a, b, riguardanti la trasmissione di informazioni da parte del datore di lavoro al servizio di prevenzione e protezione sulla natura dei rischi e l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive; gli art. 21 e 22 riguardanti l’informazione e la formazione dei lavoratori in materia di sicurezza e salute sul lavoro;

· Vista la Risoluzione del Parlamento Europeo sul mobbing sul posto di lavoro [A5-0283/2001 (2001/2339(INI)] ed in particolare il punto A sulla diffusione del fenomeno; il punto C sulle conseguenze del fenomeno in termini di stress e patologie correlate; il punto F sulle cause organizzative del mobbing; il punto 12 sulla diffusione di informazioni sul fenomeno; i punti 14 e 15 sulla necessità di studi approfonditi sul mobbing e il punto 22 sulle responsabilità del datore di lavoro;
· Visto il Libro Verde della Commissione delle Comunità Europee del 14 ottobre 2005: Migliorare la salute mentale della popolazione. Verso una strategia sulla salute mentale per l’Unione Europea; ed in particolare il punto 6.1.1: Promuovere la salute mentale dei lavoratori;

· Visto il D. Lgs n. 216/2003: Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro, ed in particolare l’art. 2 riguardante la nozione di discriminazione;
· Visti i CCNL del personale e della dirigenza del comparto dell’area Regioni e Autonomie Locali, quadriennio normativo 2002-2005 e biennio economico 2002-2003, ed in particolare l’art. 8 riguardante il Comitato paritetico sul fenomeno mobbing ed i seguenti commi 3a, b, c, sulla raccolta di dati relativi all’aspetto quali/quantitativo del fenomeno, sull’individuazione delle cause e la formulazione di proposte in ordine alla prevenzione e al contrasto del fenomeno;

· Vista la direttiva del Ministro della funzione pubblica del 24 marzo 2004, riguardante le misure finalizzate al miglioramento del benessere organizzativo nelle Pubbliche Amministrazioni;

· Visto il Codice Etico per la tutela della dignità dei lavoratori della Giunta Regionale;

· Considerato che l’ultima rilevazione sulle condizioni psicosociali tra i lavoratori della Giunta della Regione Marche risale al febbraio-maggio 2002;

Si ritiene necessario avviare un progetto informativo in tema di rischi occupazionali psicosociali ed in particolare di rischio mobbing rivolto ai lavoratori dell’Ente, progetto che preveda una fase di indagine ai fini di monitoraggio/valutazione, la quale permetta di individuare eventuali situazioni di rischio e, successivamente, proporre appropriate azioni di prevenzione e protezione della salute indirizzate sia a singoli lavoratori che ai Servizi e/o gruppi occupazionali interessati. 

La parte informativa del progetto consisterà di 3 ore di incontro in aula con esperti in materia di rischi psicosociali e mobbing individuati dalla Scuola di Formazione del personale regionale. Durante tale incontro si provvederà, in linea con quanto richiesto dall’art. 21 del D. Lgs. 626/1994, ad accrescere la consapevolezza in tema di disagio lavorativo e mobbing con il duplice obiettivo di rendere i lavoratori capaci di:

· discriminare le forme di disagio inscindibilmente legate alla vita in un’ organizzazione lavorativa complessa da quelle disfunzionali, sia per l’individuo che per l’organizzazione, che caratterizzano il mobbing, 
· riconoscere le manifestazioni fisiche, emotive, cognitive e comportamentali dello stress associato al comune disagio lavorativo, alcune delle quali (ad es. ansia, rabbia, aggressività) rendono i lavoratori maggiormente soggetti a mettere in atto condotte ostili nei confronti degli altri (colleghi, superiori o collaboratori), aumentando la probabilità di essere coinvolti in conflitti che possono degenerare in episodi di mobbing (Figura 1, pag. successiva);

Nello stesso incontro si provvederà ad illustrare le caratteristiche e lo strumento della successiva indagine di valutazione dei rischi che vedrà coinvolti gli stessi lavoratori partecipanti. 

L’indagine di valutazione dei rischi potrà prevedere una fase di follow-up a 18-24 mesi, consistente nella nuova somministrazione di una versione ridotta dello strumento al fine di una valutazione dell’effetto di eventuali interventi effettuati o cambiamenti intercorsi nelle condizioni organizzative sui livelli di esposizione dei lavoratori a situazioni di rischio. 

Questa procedura, che consentirà di formare una base dati sui fattori psicosociali del lavoro specifica per il contesto lavorativo della Giunta Regionale, con possibilità di monitoraggio e confronto longitudinale, permetterà di individuare situazioni di rischio psicosociale ed in particolare di rischio mobbing e di proporre, a livello organizzativo, soluzioni preventive mirate tagliate sulle problematiche dei singoli Servizi e/o categorie occupazionali. Tale modo di procedere è lo standard per ciò che concerne la valutazione dei rischi psicosociali nei luoghi di lavoro (Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro, 2000; 2003
).









Figura 1. Antecedenti e conseguenze del mobbing.
L’indagine sarà seguita nelle sue diverse fasi dai membri del Comitato paritetico sul fenomeno mobbing e da consulenti esterni dello stesso e del Datore di Lavoro per ciò che concerne i rischi occupazionali psicosociali. Il gruppo di ricerca si avvarrà della supervisione scientifica del Dipartimento di Scienze della Cognizione e della Formazione dell’Università degli Studi di Trento (da qui in avanti Dipartimento di Scienze della Cognizione; http://discof.unitn.it/index_def.htm), nelle persone del Prof. Franco Fraccaroli e di suoi collaboratori, con alcuni dei quali sussistono già rapporti di collaborazione per progetti svolti sulle stesse aree tematiche. Con il suddetto Dipartimento si prevede di attivare uno specifico accordo di programma. 
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Condizioni di lavoro:


- richieste del lavoro


- supporto sociale da colleghi/superiori


- possibilità di avanzamento


- precarietà 


- …

















Condizioni extralavorative:


- problematiche personali


- conflitto lavoro-famiglia


- …





Caratteristiche personali:


- introversione / estroversione


- affettività negativa


- …








Disagio lavorativo





Manifestazioni di distress:


- ansia


- rabbia


- aggressività





Conflitto





Mobbing





Conseguenze per l’individuo e per  l’Ente:


- sviluppo di sintomi psicosomatici


- assenze prolungate per malattia


- contenzioso legale


- demotivazione e burn-out


- scarsa produttività


- difficoltà di gestione del personale











� Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro (2000). Ricerca sullo stress correlato al lavoro [scaricabile da: http://agency.osha.eu.int/publications/reports/203/it/index.htm]; Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro (2003). Prevenzione pratica dei rischi psicosociali e dello stress sul lavoro [scaricabile da: http://www.agency.osha.eu.int/publications/reports/104/it/index.htm].
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